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    Tribunale ordina all'ASL NA5 di assumere l'invalido iscritto al collocamento obbligatorio dal 1980 e illegittimamente   dichiarato “non idoneo”. L'incredibile storia di Pietro G..

   Pietro G., risiede a San Giorgio a Cremano,  oggi ha 58 anni e si iscrisse per la prima volta al Collocamento invalidi civili nel 1980. A causa dell'innalzamento del requisito di invalidità al 45 % per una legge emanata nel 1989 veniva cancellato nel 1993, pur avendo inoltrato istanza di aggravamento del proprio status del 1990. Nel 1995 veniva convocato dall'ASL NA5 che gli riconosceva un aggravamento dell'invalidità innalzandolo al 50% a far data dalla domanda del 1990. In considerazione dell'accertamento retroattivo dello status di invalidità Pietro G. avrebbe dovuto essere reintegrato nella graduatoria di invalido civile annullando la cancellazione intervenuta nel 1993, dovuta al ritardo con il quale era stato convocato dall'ASL. Invece, nel 1995, quando si recò al Collocamento per essere reinserito nella graduatoria con efficacia dal 1980, gli fu risposto che non era possibile e fu inscritto di nuovo non tenendo conto dell'anzianità precedente. Pietro avrebbe dovuto fare un ricorso al TAR ma non aveva soldi e perciò dovette rinunciare. Nel 2003,  Pietro, non ancora avviato al lavoro, si recò all'ufficio del collocamento obbligatorio per verificare la propria posizione e si avvide che non risultava nella graduatoria, stanco e sempre in situazione economica non agiata, decise di recarsi presso l'ufficio MDC di San Giorgio a Cremano, e tramite i buoni uffici dell'avv.Eugenio Diffidenti, coordinatore regionale mdc, inviò una serie di diffide a tutti gli enti preposti corresponsabili della situazione di grave ingiustizia subita. Dopo varie traversie e successivi interventi dell'associazione consumeristica, a seguito di un ricorso in opposizione inoltrato per via amministrativa, Pietro, nel settembre 2005, riusciva ad ottenere il provvedimento dell'ufficio che disponeva il suo inserimento nella graduatoria a far data dall'aprile del 1991. La sua pratica presso l'ufficio collocamento finiva erroneamente depositata negli archivi e pertanto solo a maggio 2006 veniva effettivamente inserito, a giugno 2006 finalmente giungeva la tanto agognata comunicazione del collocamento obbligatorio che ne disponeva l'avviamento al lavoro presso l'ASL NA5. A Gennaio del 2007 Pietro non era stato ancora convocato dall'ASLNA5 e partiva la prima diffida all'ASL, dopo un anno ancora, e quindi a marzo del 2008, l'ASLNA5 non aveva provveduto ancora a convocare l'avviato dal collocamento obbligatorio, e veniva inoltrata la seconda diffida tramite lettera racc. a.r.. L'ASL NA 5 non riscontrava nemmeno l'ultima diffida e per tal motivo il MDC con l'avv. Eugenio Diffidenti interveniva nuovamente proponendo domanda giudiziale ex art. 700 c.p.c. tendente ad ottenere l'ordine del giudice all'ASL NA 5 di avviare al lavoro Pietro. Solo dopo la notifica del ricorso anzi detto Pietro veniva convocato per il giorno 2 luglio 2008. Lo stesso giorno dovevano essere avviati al lavoro altri tre invalidi in quanto i posti riservati erano complessivamente quattro, l'esame  di Pietro che doveva tendere soltanto a verificare la sua capacità fisica ad ottemperare alle mansioni di idraulico a cui doveva essere collocato, in quanto le capacità tecniche sono previamente valutate dall'ufficio del collocamento obbligatorio, invece stranamente diventava un esame che si addentra su specifiche tecniche a cui il collocato comunque rispondeva, e durava circa trenta minuti. Un candidato risultava assente, gli atri due candidati venivano esaminati entrambi in una decina di minuti. Pietro il giorno successivo apprendeva di essere stato dichiarato “non idoneo”. Pietro  con l'aiuto dell'avv. Eugenio Diffidenti di MDC proponeva un ulteriore ricorso ex art. 700 c.p.c. tendente a far dichiarare illegittima la dichiarazione di “non idoneità” del collocato e l'ordine di assunzione. Il Tribunale di Torre Annunziata con un'illuminata e ben motivata ordinanza del Giudice G.Favi, ha accertato la illegittimità della procedura di valutazione tenuta dall'ASL NA5 nei confronti di Pietro puntualizzando che la chiamata degli invalidi è numerica, che la valutazione a cui è tenuto l'ente chiamante è solo quella inerente la capacità fisica del collocato ad assolvere le mansioni assegnategli, e non può addentrarsi il valutazioni tecniche che comportano un ampio margine di discrezionalità, in quanto ciò vanificherebbe la stessa essenza della normativa posta a tutela della categoria protetta e la funzione stessa del collocamento obbligatorio.

   Abbiamo notificato l'ordinanza con l'ingiunzione all'ASL NA5 ad assumere Pietro – ha dichiarato l'avv. Eugenio Diffidenti – la nostra speranza è che il calvario di Pietro sia terminato, e che riesca finalmente ad ottenere il suo sacrosanto diritto già per troppo tempo violato, senza dover procedere  ad eseguire anche con la forza pubblica l'ordine del Giudice.
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